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Strumenti attivi e in corso di attivazione

 Incentivi nazionali e regionali per l’area di crisi complessa Piceno Valle 
del Tronto Val Vibrata

 Avviso Legge 181/89 Restart Centro Italia
 Incentivi nazionali per area di crisi non complessa
 Istanza per area di crisi complessa distretto pelli-calzature 

Obiettivo comune
 contribuire al rilancio delle attività imprenditoriali e alla salvaguardia e 

incremento dei livelli occupazionali nell’area interessata
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Area di crisi complessa Piceno-Valle del Tronto Val Vibrata:
(Area interessata: 32 comuni della provincia di Ascoli Piceno 

+ 8 comuni del sistema locale del lavoro di Comunanza)

 Avviso legge 181/89

 Dotazione: 17 milioni di euro

 Nr. 11 domande pervenute, nr. 2 irricevibili 

 Nr. 1 localizzata in comune fermano, non ha superato la fase 
istruttoria in corso di completamento.
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Area di crisi complessa Piceno-Valle del Tronto Val Vibrata:
(Area interessata: 32 comuni della provincia di Ascoli Piceno 

+ 8 comuni del sistema locale del lavoro di Comunanza)

 Bando POR FESR 2014/20 Aree di crisi 

 Dotazione: 5,8 milioni di euro per progetti fino a 1,5 milioni di 
euro.

 Nr. 95 domande pervenute, di cui nessuna ubicata in comune 
della provincia di Fermo, n. 28 approvate. Procedura chiusa da 
febbraio 2018

 Implementato con risorse aggiuntive sisma pari a € 5 milioni 
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Accordo di Programma MiSE – Regioni cratere sismico 
(Area interessata: 87 comuni marchigiani, di cui nr. 17 della provincia di Fermo)

 Avviso legge 181/89 Restart Centro-Italia
 Dotazione: 29,6 milioni di euro
 Impianto più flessibile rispetto a quello ordinario della legge 181
 Presentazione delle domande di agevolazione fino al 28/09/2018

 Normativa: ADP ex art. 25 della legge 229/2016, stipulato in data
31/10/2017 - Circolare 12 marzo 2018 n. 149937 e circolare n. 245986
del 6 luglio 2018
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Accordo di Programma MiSE – Regione Marche 
per aree di crisi non complessa

(Area interessata per la provincia di Fermo: tutti i comuni dei SLL Fermo, 
Montegiorgio, Montegranaro e Porto S. Elpidio

 Normativa: DGR 1500/2016 – Accordo di programma MiSE-Regione
Marche sottoscritto a marzo 2018

 Avviso legge 181/89 previsto entro ottobre 2018 con elementi di
flessibilità rispetto a impianto ordinario

 Dotazione: € 4.243.392,00 fondi Stato + € 848.678,40 fondi Regione
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Istanza per area di crisi complessa distretto pelli-calzature

Normativa: DGR n. 657 del 21/05/2018 che approva istanza al MiSE di
riconoscimento del distretto pelli-calzature quale area di crisi complessa con
relativo dossier di analisi statistico-economico e proposta strategica di intervento

Area candidata sulla base della specializzazione produttiva prevalente pelli-
calzature: Sistemi locali del lavoro di Fermo, Montegiorgio, Montegranaro e Porto
S. Elpidio + SLL di Civitanova + Comuni di Corridonia e Tolentino

In caso di approvazione, Amministrazioni statali e Regione, con supporto Invitalia,
elaborano Progetto di riqualificazione industriale contenente strategia di
intervento e misure di cofinanziamento nazionale e regionale preliminare alla
stipula dell’ADP
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Elemento comune di tutte le forme di sostegno nazionali per le 
imprese nelle aree di crisi, complesse e non complesse

Regime di aiuto di cui alla Legge 181/89

Finalità: rilancio delle aree colpite da crisi industriale e di settore tramite 
il sostegno ad iniziative imprenditoriali per rivitalizzare il sistema 
economico locale e creare nuova occupazione

Soggetto attuatore: Ministero dello Sviluppo Economico

Rispetto alla procedura ordinaria i singoli Accordi di programma
possono prevedere uno o più elementi di flessibilità
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Soggetti ammissibili
Micro, piccole, medie e grandi 

imprese, già costituite in forma di 
società di capitali, incluse le 

società cooperative e le società 
consortili, in regime di contabilità 

ordinaria, operanti in:

 attività manifatturiere
 servizi alla produzione
 estrazione di minerali da cave e 

miniere 
 produzione di energia
 turistiche
 commercio (elemento di 

flessibilità)

Progetti ammissibili

❶ Investimenti produttivi 
(nuove unità, 
ampliamenti, 
riqualificazione)

❷ Tutela ambientale

❸ Innovazione 
dell’organizzazione
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Spese ammissibili

Investimenti produttivi

Suolo aziendale, opere murarie e
infrastrutture aziendali

Macchinari, impianti, hardware
ed attrezzature varie

Programmi informatici
Attivi immateriali (brevetti,

licenze, know‐how, ecc.)
servizi di consulenza (entro il

limite del 5%)

Spese ammissibili

Innovazione organizzativa

Utilizzo strumenti e
attrezzature
(ammortamento)

Personale
Ricerca contrattuale,

brevetti e know how
Materiali
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Mix di agevolazione ai sensi del Reg. 
(UE) GBER 651/2014 a copertura di 
max 75% investimento:

❶ (elemento di flessibilità) il 
finanziamento agevolato è dal 30% al 
50% degli investimenti ammissibili, ha 
una durata massima di 10 + 3 anni di 
preammortamento, ad un tasso 
agevolato pari al 20% del reference
rate e comunque non inferiore allo 
0,5%;
❷il contributo a fondo perduto è pari 
al massimo al 25% della spesa 
ammissibile nel rispetto dell’ESL

L’impresa beneficiaria, di qualunque
dimensione, deve garantire almeno il
25% dell’investimento ammissibile
con risorse proprie o con
finanziamento esterno, in una forma
priva di qualsiasi sostegno pubblico.

Le grandi imprese partecipano a
certe condizioni secondo il reg. GBER.

In alternativa possono optare per il
de minimis senza vincoli di territorio
e di tipologia di investimento, ma solo
con finanziamento agevolato

Importo e intensità di aiuto progetti agevolabili
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Tabella riepilogativa apporto finanziario pubblico

Contributo pubblico complessivo (%)

Dimensione 
impresa

Investimenti produttivi

Tutela 
ambientale

Innovaz. Org.107.3.c. Zone PMI

Piccole imprese circa 75% circa 65% 75% 50%

Medie imprese circa 65% circa 55% 75% 50%

Grandi imprese 55% escluse 75% 15%
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Requisiti ammissibilità 

progetti

 Avviati dopo la presentazione della

domanda

 Durata: max 36 mesi + 12 per

programma occupazionale

 Spese ammissibili > 1,5 milioni di

euro, in taluni casi con la

determinazione di un valore

massimo degli investimenti

ammissibili (elemento di

flessibilità)

 Correlati a incremento o

mantenimento dell’occupazione

(elemento di flessibilità) in caso di

impresa attiva da meno di un

biennio

Attuazione e valutazione

Procedura valutativa a sportello 

in due fasi:

1) Redazione graduatoria sulla base di

criteri oggettivi (elemento di

flessibilità)

2) Valutazione di merito dei business

plan, in ordine di graduatoria, sulla

base dei seguenti criteri:

 validità e fattibilità tecnico-scientifica

 credibilità del soggetto proponente

 impatto occupazionale

 sostenibilità economico-finanziaria del
progetto

 potenzialità del mercato di riferimento.
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Modalità erogazione 

contributo

 Anticipazione del 25% delle 
agevolazioni riconosciute, 
previa presentazione di idonea 
fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa

 Fino a 5 stati avanzamento 
lavori non inferiori al 15% della 
spesa ammissibile e anche 
parzialmente non quietanzati, 
tranne l’ultimo

Normativa di riferimento

 Decreto del Ministro dello
sviluppo economico del 9
giugno 2015

 Circolare del Direttore
generale per gli incentivi alle
imprese del Ministero dello
sviluppo economico n. 59282
del 6 agosto 2015
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Procedure aperte/in corso di 

attivazione

Avviso 181/89 Restart Centro
Italia
Termine di scadenza : 28

settembre 2018

Avviso 181/89 aree di crisi non
complessa
 previsto per ottobre 2018

Riferimenti e contatti

Soggetto attuatore: 
Ministero Sviluppo economico
Direzione generale Incentivi alle 
imprese

Soggetto gestore:
Invitalia – Agenzia nazionale per 
lo sviluppo d’impresa S.p.A.
https://www.invitalia.it/cosa-
facciamo/rilanciamo-le-aree-di-
crisi-industriale/val-vibrata-valle-
del-tronto-piceno

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rilanciamo-le-aree-di-crisi-industriale/val-vibrata-valle-del-tronto-piceno
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Prossima attivazione Disposizioni regionali attuative 
Decreto MEF, di concerto con MiSE ex art. 20 L. 229/2016

Tipologia progetti: investimenti produttivi compresi tra € 20.000,00 e € 1,5 mln
da realizzarsi o realizzati dal 24/08/2016

Beneficiari: imprese piccole, medie e grandi in tutti i settori di attività
Spese ammissibili: suolo aziendale e opere murarie, attivi

materiali/immateriali, programmi informatici, servizi
consulenza (solo PMI)

Agevolazioni: contributi in c/capitale in de minimis o secondo Reg. GBER

Sisma
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GRAZIE PER L’ ATTENZIONE

Roberta Maestri
P.F. Programmazione Attività Produttive 
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